
Il Pd di Siracusa: “servono
più  infermieri,  reparti  in
tilt  ed  il  Pronto  Soccorso
scoppia”
L’attuale  situazione  pandemica  ha  purtroppo  finito  per
aggravare  alcune  note  problematiche  della  sanità  locale,
specie negli ospedali. Emblematico il caso del Pronto Soccorso
di  Siracusa.  Entro  la  fine  di  marzo  la  Regione  dovrebbe
aggiudicare i lavori per ampliamento e ammodernamento. Ma al
momento la situazione è complessa. Anzi, secondo il segretario
cittadino del Pd, Santino Romano, è “disastrosa”.
Le responsabilità, secondo Romano, sarebbero tutte in capo
alla Regione ed in particolare al governo Musumeci. “Porta
avanti la realizzazione di una sanità regionale etno-centrica
che sta svuotando le altre Asp. E quella di
Siracusa, data la vicinanza geografica, è una delle vittime
principali  di  questo  sistema,  il  tutto  accelerato  dalla
pandemia che da più di due anni non da pace agli operatori
sanitari”.
Per il segretario cittadino del Pd, le carenze principali “si
riscontrano dal punto di vista delle unità lavorative che
coprono le mansioni infermieristiche, a tal punto che interi
reparti dell’Ospedale Umberto I non sono nella situazione di
poter  lavorare.  E  questo  nonostante  dal  punto  di  vista
strutturale  siano  perfettamente  idonee  ad  accogliere  ed
assistere i pazienti che ne abbiano bisogno”.
Sottodimensionamento,  quindi.  I  reparti  ne  soffrirebbero
finendo per ingolfare il Pronto Soccorso “pulito” dove, una
volta accolto e visitato il paziente, “non si può effettuare
il ricovero nel reparto di destinazione – dice il segretario
cittadino del Pd – perchè chiuso o pieno. E sempre più spesso
il  paziente  rimane  al  Pronto  Soccorso,  dove  iniziano  a
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scarseggiare anche le barelle”.
I casi eclatanti riguarderebbero poi i reparti di Medicina e
Geriatria a Lentini perchè “riconvertiti in reparti covid”.
Gli stessi reparti a Siracusa, rivela l’esponente del Partito
Democratico,  “hanno  avuto  una  drastica  riduzione  di  posti
letto”.
Da  qui  la  necessità  di  ricorrere  a  maggiore  personale
infermieristico, sfruttando le occasioni disponibili per nuove
assunzioni  “a  vario  titolo”,  al  fine  di  “consentire  la
riapertura e la funzionalità dei reparti ospedalieri in modo
da decongestionare il Pronto Soccorso”.

Elicotteri dell’Aeronautica a
Siracusa,  touch  and  go  a
pochi giorni dalla decisione
sul futuro
Sono  cominciate  questa  mattina  le  prove  tecniche  di
atterraggio  e  decollo  degli  elicotteri  dell’Aeronautica
Militare a Siracusa. Anche all’esterno della grande area della
caserma  che  costeggia  via  Elorina,  non  sono  passati
inosservati quei velivoli, alle prese con ripetute manovre.
Si tratta di elicotteri di stanza a Trapani ma inviati a
Siracusa per quello che viene tecnicamente definito un touch
and  go.  Dopo  anni  di  calma  piatta  e  smobilitazione,
improvvisamente nuovi segnali di attività in quella che era la
sede del 34.o Gruppo Radar, poi man mano dirottato su Testa
dell’Acqua (Noto). Al punto che la base dell’Aeronautica di
via  Elorina  era  diventata  più  una  (grande)  sede  di
rappresentanza  più  che  sede  di  vere  e  proprie  attività
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logistiche. Tanto che da diverso tempo ha preso piede una
decisa e unanime richiesta rivolta al ministero della Difesa:
smilitarizzare in parte quell’area, in modo da restituire a
Siracusa una porzione importante del suo porto.
Appare  ai  più  curioso  che  queste  prove  tecniche  di  nuove
attività  avvengano  a  pochi  giorni  dal  sopralluogo  del
sottosegretario Giorgio Mulè (FI), la cui presenza è stata
fortemente richiesta dal Comitato per il decoro di Siracusa e
dai parlamentari Paolo Ficara (M5s) e Stefania Prestigiacomo
(FI) che, con ripetute interrogazioni parlamentari, hanno dato
ancora più forza alla richiesta di Siracusa che rivuole una
parte  di  quella  grande  area  militare.  Lunedì  il
sottosegretario  effettuerà  un  sopralluogo  nell’area  ed
incontrerà  poi  la  stampa.  La  Difesa  ha  sempre  definita
strategica  Siracusa:  ma  serve  oggi  tutta  quella  porzione
vietata e considerata militare?
Pezzi importanti del Comitato per il Decoro di Siracusa che
sta  battagliando  per  la  smilitarizzazione  parziale  di  via
Elorina leggono questa mossa come “una provocazione bella e
buona”.  E’  bene  dire  che  non  è  certo  questa  l’intenzione
dell’Aeronautica,  preziosa  istituzione  che  con  orgoglio
Siracusa  rivendica.  Ma  è  comprensibile  che  la  circostanza
possa prestarsi a varie letture. Non foss’altro che, dopo
diversi  anni  in  cui  la  Difesa  ha  svuotato  di  uomini  ed
attività Siracusa, improvvisamente e proprio poco prima della
visita del sottosegretario – e nei giorni caldi del dibattito
sul futuro dell’area – si assiste a nuove attività tecniche e
logistiche.
Il  clima  si  scalda  proprio  nel  momento  in  cui,  invece,
servirebbe calma e buon senso da tutte le parti in causa, per
decidere con la dovuta serenità del futuro di Siracusa e delle
nuove esigenze (anche di spazi) dell’Aeronautica.



Vaccini,  fine  settimana
“porte aperte” negli hub per
5-18 anni e over 50
Domani (sabato 15 gennaio) e domenica vaccinazioni anti-Covid
anche senza prenotazione per la fascia 5-18 anni e per gli
over 50 negli hub delle Asp siciliane, quindi anche in quelli
di Siracusa e Portopalo. L’iniziativa “porte aperte” è stata
voluta dall’assessorato regionale alla Salute.
Per il target 5-11 anni le somministrazioni avverranno solo in
quegli  hub  che  prevedono  apposite  corsie  riservate  alle
vaccinazioni pediatriche (Siracusa).
L’obiettivo è incentivare ulteriormente l’immunizzazione nelle
due particolari fasce d’età tenendo conto, da una parte, della
ripresa delle lezioni in Sicilia e, dall’altra, dell’obbligo
per la popolazione over 50.
Per quanto riguarda i minori, il giorno della vaccinazione è
necessario che sia presente anche uno solo dei genitori/tutori
legali,  che  dovrà  dichiarare  di  avere  informato  l’altro
genitore. La modulistica da presentare è disponibile anche sul
sito www.siciliacoronavirus.it nelle rispettive sezioni.

Si  ricostruisce  il  torrione
dell’Umbertino, via anche ai
lavori  sulle  ringhiere  del
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lungomare
Al  via  i  lavori  di  ricostruzione  del  ponte  Umbertino,  a
Siracusa, nella parte danneggiata lo scorso settembre durante
un intervento di messa in sicurezza. E partono anche i lavori
per il recupero di oltre 40 pilastrini e della ringhiera del
lungomare di Levante di Ortigia, dal Castello Maniace fino al
forte San Giovannello. L’intervento sulle ringhiere è iniziato
stamattina, lunedì partirà l’altro. La durata prevista è di
circa 4 mesi.
La spesa complessiva supera i 144 mila euro ed è il frutto di
due  diversi  affidamenti:  uno  per  i  lavori  sulle  parti  in
ferro, da 74 mila 420 euro; e uno per le opere murarie da 70
mila e 40 euro. Per quel che riguarda il ponte umbertino, il
ripristino avverrà riutilizzando per quanto possibile le parti
crollate, come nel caso delle decorazioni del torrione, e la
sostituzione  di  quelle  irrimediabilmente  danneggiate
impiegando  materiali  dello  stesso  tipo.  L’intervento  sulla
balaustra si svilupperà per una lunghezza di 4 metri, mentre
quello  sul  torrione  prevede  anche  la  ricollocazione  del
lampione rimosso completo di cablaggio.
«Si  tratta  –  dichiara  il  sindaco,  Francesco  Italia  –  di
interventi attesi per i quali, non appena è stato possibile,
abbiamo provveduto. Iniziamo i lavori in questo primo sorcio
del 2022 così da completare in tempo prima dell’estate, per
restituire decoro al ponte umbertino e ad uno dei tratti del
lungomare di Ortigia maggiormente frequentati dai visitatori».

Servizio Civile Universale, a
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Siracusa  c’è  posto  per  8
operatori  volontari:  i
progetti
Siracusa  è  uno  dei  quattro  Comuni  siciliani  che  potranno
attivare il “Servizio civile universale”. Sono in tutto 8 i
posti di operatore volontario che saranno destinati a due
specifici  progetti  comunali,  nei  settori  Educazione  ed
Ambiente.
Il  primo  è  denominato  “Città  educativa.  Volontari  per
contrastare la povertà educativa e l’abbandono scolastico”; il
secondo “Polmoni della città: percorsi di tutela ambientale e
riqualificazione urbana”.
Il “Servizio civile universale”, attivabile una sola volta, è
un’opportunità offerta a ragazzi e ragazze “di partecipare
attivamente  alla  vita  sociale  e  civile,  impegnandosi
concretamente in progetti di particolare rilevanza sociale”,
spiega la nota di Palazzo Vermexio.
Il bando è disponibile sul sito istituzionale del Comune di
Siracusa. Gli interessati avranno tempo fino alle ore 14 di
mercoledì  26  gennaio  per  presentare  le  domande  di
partecipazione.  Ai  giovani  selezionati,  che  saranno  poi
avviati al servizio civile, è riconosciuto un assegno mensile
pari a € 444,30.
“Nella nostra Regione oltre Siracusa soltanto i comuni di
Palermo,  Messina  e  Pantelleria  sono  riusciti  ad  attivare
progetti  afferenti  al  “Servizio  civile  nazionale”.  Questo
successo è il risultato della sinergia tra Amministrazione e
uffici  comunali  fondamentale  per  la  crescita  culturale,
sociale  ed  economica  della  nostra  città”:  lo  dichiara  il
sindaco, Francesco Italia.
Per  l’assessore  alle  Politiche  sociali  Concetta  Carbone
“L’attivazione dei due progetti permetterà ad 8 giovani di
vivere un’esperienza unica di cittadinanza attiva all’interno
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dell’Ente comunale. Un’opportunità di formazione e di crescita
professionale per i giovani che sono una risorsa fondamentale
per il progresso della nostra società”.

Dissesto idrogeologico, nuovo
bando.  Ficara  (M5s):  “I
Comuni  siracusani  colgano
opportunità”
“Il Ministero dell’Interno ha pubblicato il bando che mette a
disposizione  i  450  milioni  di  euro  per  gli  enti  locali
previsti per l’annualità 2022. Somme stanziate nelle scorse
leggi di bilancio con i governi Conte e che potranno essere
impiegate per la messa in sicurezza del territorio a rischio
idrogeologico,  la  messa  in  sicurezza  di  strade,  ponti  e
viadotti  e  l’efficientamento  energetico  degli  edifici
pubblici,  con  precedenza  per  gli  edifici  scolastici”.
Ficara ricorda come “l’ultima ondata di maltempo che si è
abbattuta nei mesi scorsi sulla provincia di Siracusa ha reso
evidenti le fragilità del nostro territorio, ed in particolare
del  capoluogo.  Avendo  approvato  il  bilancio  consuntivo
relativo al 2020 lo scorso mese di ottobre, il Comune di
Siracusa  può  presentare  la  sua  istanza  per  un  contributo
massimo di 5 milioni di euro. Sono certo che Palazzo Vermexio
saprà  cogliere  questa  volta  la  preziosa  occasione  che
permetterebbe di intervenire per tempo sulle fragilità emerse,
specie lungo la linea di costa e sulle strade a causa di
allagamenti  e  dissesto  idrogeologico.  Lo  ricordo  perchè,
purtroppo, lo scorso anno il capoluogo, e altri comuni della
provincia, rimasero esclusi un pò per svista e un pò per
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mancanza dei requisiti per partecipare. Quello di Siracusa,
nonostante avesse approvato il bilancio 2019, comunque non
partecipò”.
Le richieste di contributo dovranno essere inviate entro il 15
febbraio  2022.  Possono  partecipare  tutti  i  Comuni  della
provincia di Siracusa per una o più opere pubbliche di messa
in sicurezza degli edifici e del territorio, per un importo
massimo di 1 milione di euro per i Comuni con una popolazione
fino a 5.000 abitanti, di 2 milioni e mezzo per i Comuni con
popolazione da 5 a 25mila abitanti e di 5 milioni di euro i
Comuni con popolazione superiore a 25mila abitanti.

Diminuzione  delle  presenze
turistiche,  contributo  a
fondo perduto per Noto
C’è anche Noto nella lista dei 13 Comuni siciliani che si sono
visti assegnare contributi a fondo perduto per la diminuzione
dei flussi turistici durante la pandemia. Destinatarie delle
somme sono le piccole e medie città d’arte: con Noto ci sono
Cefalù, Agrigento, Modica, Scicli, Zafferana Etnea, Acireale,
Acicastello, Lipari, Giardini Naxos, Taormina, Castelvetrano e
Favignana. Contributi a fondo perduto fino a 200 mila euro
come previsto dal decreto del ministero dell’Interno dell’8
ottobre  2021  di  concerto  col  ministero  della  Cultura,
pubblicato  in  gazzetta  ufficiale  il  15  ottobre  2021.
“I comuni – spiega Giuseppe Sciarabba, presidente dell’Agenzia
di sviluppo del Mezzogiorno – possono presentare richiesta di
contributo per un solo progetto che dovrà contenere misure per
la  promozione  e  il  rilancio  del  patrimonio  artistico
riguardanti  iniziative  ed  eventi  che  facilitino  il
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coinvolgimento  di  cittadini  e  portatori  di  interessi;
iniziative mirate all’aumento della fruizione del patrimonio
artistico, ampliandone l’accessibilità a tutte le categorie di
utenti in modo sostenibile e inclusivo; attività di studio e
ricerca  sul  patrimonio  artistico  cittadino  da  diffondere
tramite elaborazione e attuazione di progetti formativi e di
aggiornamento; iniziative di promozione e comunicazione, anche
digitale,  del  patrimonio  artistico  e  delle  attività  di
valorizzazione a esso dedicate; e infine servizi di assistenza
culturale e di ospitalità per il pubblico”.
Tra  il  2019  e  il  2020  i  comuni  selezionati  hanno  perso
complessivamente 3 milioni e 163.450 mila turisti. Taormina
guida  la  classifica  con  meno  792.763  presenze,  seguono
Giardini  Naxos  (-568.125),  Cefalù  (-489.609),  Castelvetrano
(-212.466),  Agrigento  (-210.310),  Lipari  (-178.621),
Acicastello (-148.282), Noto (-143.663), Acireale (-141.654),
Modica  (-87.107),  Favignana  (-66.886),  Scicli  (-66.582)  e
Zafferana Etnea (-57.382).
“I  comuni  –  continua  Sciarabba  –  dovevano  soddisfare  tre
requisisti fissati dal decreto: popolazione residente Istat
alla data del 1° gennaio 2020 inferiore ai 60.000 abitanti;
presenza nella “Classificazione ISTAT dei comuni italiani in
base  alla  categoria  turistica  prevalente”  determinata  da
vocazione  culturale,  storica,  artistica  e  paesaggistica,
ancorché non esclusiva; e infine diminuzione (superiore alle
50  mila  unità)  delle  presenze  nelle  strutture  turistico-
ricettive  del  territorio  comunale  tra  il  2019  e  il  2020,
registrate  dall’Istat  nella  rilevazione  del  “Movimento  dei
clienti  negli  esercizi  ricettivi  per  tipologia  ricettiva,
residenza  dei  clienti  e  comune  di  destinazione.  Gli  enti
assegnatari  delle  risorse  –  conclude  Sciarabba  –  per
partecipare alla selezione devono compilare la domanda sul
sito internet del ministero dell’Interno – Dipartimento per
gli affari interni e territoriali – a partire dal 1° marzo
2022 e fino alle ore 14:00 del 31 marzo 2022”.



Studente  positivo
asintomatico non può seguire
la  dad:  “sua  tutela,  ha
diritto alla salute”
Primo giorno di dad per le scuole della provincia di Siracusa
e subito prima polemica. E’ Nello Bongiovanni, dirigente del
movimento  politico  Riva  Destra,  a  lamentare  come  in  un
istituto superiore di Siracusa non sia stato consentito agli
studenti  positivi  asintomatici  di  seguire  le  lezioni  in
didattica a distanza. “Siamo alla follia. Come padre e come
politico  denuncio  questa  decisione  che  danneggia  i  nostri
ragazzi. Questa pandemia li ha già privati di due anni della
loro vita, se poi aggiungiamo tutto ciò diamo il colpo di
grazia”.
Parole che fanno letteralmente sobbalzare dalla sedia Antonio
Ferrarini,  dirigente  scolastico  del  Fermi,  scuola
indirettamente chiamata in causa. Ferrarini mostra tutta la
sua  sorpresa  e  spiega.  “Intanto  è  solo  uno  il  caso  in
questione. Ricordo poi che lo Stato protegge chi si ammala e
lo stesso devo fare io come scuola. Non spetta all’istituto
scolastico  valutare  se  il  ragazzo  sia  asintomatico  o
sintomatico,  per  l’istituzione  pubblica  risulta  solo  e
semplicemente positivo e quindi malato. E io devo tutelare il
malato  e  il  suo  diritto  alla  salute.  Non  posso  farlo
interrogare o costringerlo a studiare. Pensiamo alla rovescia:
se  da  positivo  venisse  interrogato  da  un  mio  docente  e
prendesse  un  voto  non  soddisfacente  perchè  non  nelle
condizioni migliori per sostenere il colloquio anche in dad,
in quanto malato, cosa direbbero i genitori? La polemica non
sta  in  piedi.  Questi  pochi  giorni  di  didattica  distanza
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saranno sufficienti, mi auguro, per la sua negativizzazione
prime del rientro in classe. Quello che posso dire è che
queste  assenze  non  influiranno  sulla  valutazione  nello
scrutinio”.

Covid,  report
dell’Osservatorio
Epidemiologico:  contagi  su,
Siracusa torna in “top five”
Nella settimana tra il 3 ed il 9 gennaio 2022 si è registrato
un rilevante incremento della curva epidemica in Sicilia, con
altri 70.437 nuovi positivi al test molecolare o antigenico:
valori  quasi  triplicati  rispetto  al  periodo  precedente.
L’incidenza cumulativa settimanale è aumentata al valore di
1.455 nuovi casi ogni 100.000 abitanti.
Il tasso di nuovi positivi più elevato rispetto alla media
regionale  si  è  registrato  nelle  province  di  Caltanissetta
(2.197/100.000  abitanti),  Enna  (1.936),  Ragusa  (1.870),
Messina  (1.795)  Siracusa  (1.662)  e  Agrigento  (1.486).  In
provincia di Siracusa, nella settimana in esame, sono stati
6.426 i nuovi positivi contro i 2.128 relativo ai sette giorni
precedenti.
Le  fasce  d’età  che  hanno  sostenuto  la  curva  epidemica
risultano quelle 19-24 anni (2.396 ogni 100.000 abitanti) e
14-18 anni (2.129)
L’andamento dei contagi si è accompagnato ad un incremento di
ospedalizzazioni  (847  nuovi  ricoveri)  con  ricadute  sulla
prevalenza di occupazione dei posti letto in area medica. La
maggioranza dei pazienti in ospedale nella settimana in esame
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risulta non vaccinata o con ciclo vaccinale incompleto.
Per quanto riguarda la campagna vaccinale, dal 10 gennaio
rientra nel target delle terze dosi anche la fascia 12-15
anni. Inoltre, sempre dal 10 gennaio, si riduce a 120 giorni
il termine dopo il quale, dal completamento del ciclo primario
o dall’ultima infezione da covid-19, è possibile effettuare la
terza dose.
Con riferimento agli over 12 anni, i vaccinati con almeno una
dose  si  attestano  all’85,89%  del  target  regionale.  La
percentuale  di  chi  ha  completato  il  ciclo  primario  è
dell’83,14%. I vaccinati con dose booster sono 1.477.359.
Nella fascia d’età 5-11 anni i vaccinati con almeno una dose
si  attestano  al  14,35%  del  target  regionale  con  un
significativo  incremento  nella  settimana  in  esame  (5-11
gennaio),  mentre  3.509  bambini  hanno  completato  il  ciclo
primario.
Continua  il  trend  in  crescita  delle  prime  dosi.  Nella
settimana dal 5 all’11 gennaio, prendendo in considerazione il
target  over  12  l’incremento  delle  prime  dosi  è  stato  del
+106,83%  rispetto  alla  settimana  precedente.  L’incremento
maggiore si è registrato tra gli over 50 con un picco del
172,82% nella fascia di età 60-69 anni.
L’attuale quadro di crescita dei nuovi positivi è coerente con
lo scenario nazionale e internazionale ed è condizionato da
fattori comuni ad altre aree del Paese, quali la diffusione
delle varianti a maggiore trasmissibilità e la quota residua
di soggetti suscettibili, rappresentati da chi non ha ancora
aderito alla campagna vaccinale e da quanti non hanno eseguito
la dose di richiamo entro il periodo raccomandato.
Quadro  inoltre  caratterizzato  a  livello  regionale  dalla
modifica della definizione di caso (con introduzione della
conferma alla positività anche al solo tampone antigenico) e
da un intenso ricorso ai test diagnostici sul territorio.



Tutti  in  arancione  tranne
Cassaro:  il  “miracolo”  del
piccolo  borgo  che  ha
sconfitto il covid
C’è un solo comune in tutta la provincia di Siracusa che non è
stato proclamato zona “ad alto rischio contagio” e quindi
arancione: si tratta di Cassaro. La cittadina montana, 724
anime, è una sorta di isola felice dal punto di vista covid.
Nessun positivo, 19 guarigioni. Questi i dati di Cassaro oggi.
In queste settimane in cui omicron ha fatto salire i numeri
ovunque, nella piccola cittadina non si è andati oltre un solo
caso di contagio e questo mentre tutto attorno, le cittadine
montane (Buccheri, Buscemi e Ferla) finiscono in arancione.
“Contagio  elevatissimo  e  situazione  epidemiologia  aggravata
rispetto alla precedente settimana”, scrive l’Asp nella sua
relazione relativa alla provincia di Siracusa.
“Non so neanche io come sia possibile, fortunati ma anche
bravi i cittadini”, commenta il sindaco Mirella Garro. Le
dimensioni ridotte aiutano, certo. “Per carità, si. Ma è anche
vero  che  molti  miei  concittadini  lavorano  o  hanno  mille
contatti con i nostri vicini degli Iblei. Ma non per questo il
contagio è esploso anche qui. Eppure le tradizioni familiari,
le riunioni per le feste sono forti anche qui. Magari abbiamo
l’aria buona, non lo so. Di sicuro sono stati bravi i miei
concittadini a seguire e rispettare le norme basilari per
prevenire il contagio. E poi abbiamo anche risposto bene alla
campagna vaccinale, con una delle percentuali più alte di
tutta la provincia”. Insomma, forse il risultato della piccola
Cassaro non è solo un “miracolo” o una fortunata coincidenza
da borgo ma qualcosa in più.
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